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La seduta è aperta alle ore 17,05. 

Sono presenti i senatori: Bosi, Bosia, Ca­
relli, De Giovine, Di Rocco, Fabbri, Fantuzzi, 
Ferrari, Grammatico, Grieco, Liberali, Men-
ghi, Monni, Ragno, Ristori, Rogadeo, Salari, 
Salomone e Spezzano, 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Vetrone. 

FERRARI, Segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e rinvio del disegno 
di legge: « Disposizioni concernenti la monta 
equina » ( 1 7 6 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Disposizioni concernenti la monta equina ». 

CARELLI, relatore. Il disegno di legge che 
dobbiamo esaminare reca nuove disposizioni 
sulla monta equina. 

Secondo una mia proposta, se ne riprende 
Tesarne dopo l'approvazione del provvedimen­
to sulla riforma dei Depositi cavalli stalloni; 
questo progetto infatti si ricollega indiretta­
mente all'altro. 

Giustamente, il collega Liberali, fece osser­
vare che è necessario ed indispensabile sti­
molare l'iniziativa e Fattività private sì che 
gradualmente la produzione dei cavalli stal­
loni passi da attività organizzata dagli organi 
dello Stato ad una attività privata, anche se 
controllata dallo Stato. Per queste ragioni 
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chiesi che la discussione di questo disegno 
di legge avvenisse dopo l'esame del provvedi­
mento riguardante i Depositi cavalli stalloni, 
e proprio per arrivare al distacco da tutto ciò 
che può esservi di militare nel quadro della 
attività ippica ho proposto alcuni emenda­
menti che, se non saranno del tutto soddisfa­
centi per il collega Liberali, dimostrano tut­
tavia il desiderio di puntare sull'iniziativa pri­
vata in collaborazione, in un primo momento, 
con gli organi dello Stato. 

È in base a questo concetto che io ho pre­
sentato emendamenti all'articolo 1, all'artico­
lo 4 e all'articolo 9; ho proposto inoltre l'ag­
giunta di un articolo 16 perchè il Ministero 
provveda, entro il 31 dicembre, alla pubblica­
zione del decreto relativo al nuovo regola­
mento. Vi è già un regolamento sulla monta 
equina, ma esso dovrà esser riveduto secondo 
le nuove norme che verranno inserite in que­
sto disegno di legge. 

Poiché già ebbi occasione di parlare ampia­
mente su questo progetto di legge in altra 
seduta e dato che su di esso si sono svolti in­
terventi di carattere generale di molti colleghi, 
ritengo che si possa senz'altro passare all'esa­
me degli articoli. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli di cui 
do lettura : 

Art. 1. 

Chiunque intenda impiantare e gestire una 
pubblica stazione di monta equina deve mu­
nirsi di apposita autorizzazione. A tal fine 
deve inoltrare domanda al Deposito cavalli 
stalloni competente per territorio, il quale 
provvede al rilascio della autorizzazione, su 
conforme parere della Commissione circoscri­
zionale per l'esame dei cavalli ed asini stal­
loni, di cui all'articolo 4. 

Analoga domanda di autorizzazione devono 
inoltrare, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, i con­
duttori di pubblica stazione di monta equina, 
già in funzione alla data anzidetta. 

L'autorizzazione ha la durata di tre anni 
ed è strettamente personale. 

CARELLI, relatore, Per poter favorire l'ag­
ganciamento con gli organi periferici del Mi­
nistero dell'agricoltura ed in base a suggeri­
menti avuti in altra seduta, ho formulato il 
seguente emendamento : sostituire alle parole 
« al Deposito cavalli stalloni competente per 
territorio » le altre : « all'Ispettorato provin­
ciale dell'agricoltura che, corredata di moti­
vato parere, provvedere ad inoltrarla al De­
posito cavalli stalloni competente per territo­
rio per il rilascio dell'autorizzazione ». 

Ciò non significa prescindere dall'ordine del 
giorno del senatore Liberali, approvato dalla 
Commissione, col quale si auspica che sia por­
tato a tre il numero dei Depositi cavalli stal­
loni ; ma è chiaro che non possiamo sostituirci 
immediatamente e radicalmente all'attività dei 
Depositi cavalli stalloni. 

È dunque questo un primo passo che per­
metterà agli Ispettorati provinciali, organi pe­
riferici del Ministero dell'agricoltura, di so­
stituirsi gradualmente ai Depositi cavalli 
stalloni e di collaborare con l'iniziativa pri­
vata. 

LIBERALI. Il collega Carelli, con la sua 
abilità dialettica, sta cambiando quello che è 
stato il nostro punto di partenza e sul quale 
ci siamo trovati d'accordo. Approvare il suo 
emendamento significa ridurre l'Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura ad un semplice 
raccoglitore di domande. I Depositi cavalli 
stalloni debbono essere completamente estro­
messi dai servizi della monta equina perchè 
sono in concorrenza con i tenutari di stazioni 
di monta; ed è noto che non si può essere 
giudice e parte ad un tempo. Secondo me l'ar­
ticolo andrebbe modificato sostituendo alle pa­
role : « al Deposito cavalli stalloni competente 
per territorio », le altre : « all'Ispettorato pro­
vinciale dell'agricoltura ». 

Noi desideriamo sottrarre gli allevatori al 
controllo dei Depositi cavalli stalloni, che li 
sfruttano e che costituiscono una inutile spesa 
per lo Stato, in quanto non servono più agli usi 
militari. Il massimo che si potrà concedere ai 
Depositi cavalli stalloni è che, ad operazioni 
ultimate, l'Ispettorato provinciale dell'agricol­
tura ne dia ad essi comunicazione, ciò potendo 
loro servire al fine di regolare la distribuzione 
dei cavalli nelle varie zone. 
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FERRARI. Sono d'accordo con il collega Li­
berali. Tn sostanza la funzione delle stazioni 
di monta è eminentemente agricola e quindi 
dovrebbe essere separata ed indipendente dai 
Depositi; non solo, ma, in conformità all'or­
dine del giorno che tutti unanimemente ab­
biamo approvato, arrivo a dire che dovremmo 
lasciare languire i Depositi cavalli stalloni per 
giungere poi alla loro quasi soppressione : i 
Depositi dovrebbero solo fornire gli elementi 
necessari alle esigue necessità della Difesa. 

Concludendo, dal momento che riteniamo di 
favorire le stazioni di monta equina e special­
mente quelle private, sono del parere che le 
domande debbano essere inviate all'Ispettorato 
agrario, previo però il parere della Commis­
sione circoscrizionale per l'esame dei cavalli 
e degli asini stalloni. 

DI ROCCO. Non vi è dubbio che, così come 
è stato formulato dal collega Carelli, l'emen­
damento è un compromesso che ridurrebbe 
l'Ispettorato dell'agricoltura ad un semplice 
passacarte, tanto è vero che il collega Carelli 
ha avvertito questo ed ha aggiunto che l'Ispet­
torato deve corredare le domande del relativo 
parere. Ma se il parere lo dà già l'Ispettorato 
dell'agricoltura, a che serve la Commissione 
circoscrizionale? Infatti l'approvazione sulla 
capacità dei cavalli stalloni viene data dai 
tecnici della Commissione, preposti al miglio­
ramento dell'agricoltura e della zootecnia della 
zona. Quindi l'emendamento così come è for­
mulato è incompleto ed in un certo senso an­
che sbagliato. 

Sorge ora la questione se debba essere il De­
posito cavalli stalloni a raccogliere le domande 
o l'Ispettorato dell'agricoltura. Vero è che la 
funzione dei Depositi cavalli stalloni non è più 
strettamente legata ai bisogni della Difesa; in 
parte rimane per gli ibridi, cioè per i muli, 
ma la riforma dei Depositi ha già dato a que­
sti organi ama funzione più attinente all'agri­
coltura che alle esigenze della Difesa. 

Debbo ora ripetere quanto credo di aver det­
to nella passata seduta : che cosa c'è di strano 
nel fatto che il miglioramento della produzione 
equina sia affidato a determinati enti, si chia­
mino Depositi cavalli stalloni o, tra qualche 
tempo, con un altro nome? Oggi il migliora­
mento della produzione bovina ed ovina non è 

devoluto agli Ispettorati agrari ex professo, ma 
agli istituti zootecnici i quali non esercitano 
affatto una funzione che sia in concorrenza o 
contraria agli interessi degli agricoltori. An­
che gli istituti zootecnici mantengono dei tori, 
dei riproduttori, ed avrebbero interesse an­
ch'essi a smerciare i loro prodotti; tuttavia 
nessun nocumento da questa situazione viene 
alla produzione zootecnica, anzi gli Ispettorati 
agrari si avvalgono di ricerche ed esperimenti 
che vengono fatti dagli Istituti zootecnici per 
diffondere i ritrovati di questi studi e ricerche, 

Quindi, anche per una ragione di decentra­
mento e per non gravare sugli Ispettorati agra­
ri, i quali hanno già altri compiti, anche con 
questo settore specifico del miglioramento della 
produzione equina, non vedo nulla di straor­
dinario che rimanga ai Depositi cavalli stalloni 
questa funzione che, attraverso una modifica 
radicale di tale organo, stiamo rendendo più 
attinente all'agricoltura anziché alle esigenze 
dell'Esercito. 

Rimane il problema del collegamento ed io 
credo che il far pervenire le domande, all'insa-
punta dell'Ispettorato agrario, ai Depositi ca­
valli stalloni sia un errore. Pertanto, allo 
scopo di dare agli organi preposti alla zoo­
tecnia nel seno degli Ispettorati agrari la 
possibilità di essere informati sai coloro i 
quali chiedono l'approvazione dei loro sog­
getti alla funzione di riproduttori, si potrebbe 
stabilire che colui il quale presenta la domanda 
al Deposito cavalli stalloni ne mandi contem-
pcraneamente copia all'Ispettorato agrario, il 
quale riunisce tutte le domande pervenute al 
Deposito cavalli stalloni, e in un certo senso 
si prepara a quella che sarà la sua funzione 
in seno alla Commissione, compiendo uno stu­
dio preventivo per il parere, se non sul me­
rito del soggetto, sulla distribuzione alle varie 
zone a seconda delle condizioni locali. 

In conclusione, a me pare che, tutto conside­
rato, la migliore cosa sia quella di approvare 
l'articolo 1 nel testo presentato dal Governo. 

SPEZZANO. Penso che, a forza di compro­
messi, non solo non risolveremo la questione, 
ma lasceremo inalterata la sostanza del dise­
gno di legge. Ritengo invece che il problema 
vada risolto e risolto in un modo definitivo. 
Dovremmo pertanto fermarci a quello che di-
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ceva il collega Liberali, e cioè che la licenza 
deve essere rilasciata dall'Ispettorato agrario 
provinciale. Ma vi è di più : se lasciassimo la 
disposizione che la licenza deve essere rila­
sciata dagli Ispettorati agrari e non modifi­
cassimo il resto dell'articolo e cioè dal punto 
in cui dice : « il quale provvede al rilascio del­
l'autorizzazione su conforme parere della Com­
missione circoscrizionale per l'esame dei cavalli 
ed asini stalloni », non daremmo all'Ispettorato 
alcun mandato se non quello di agire in con­
formità del parere espresso dalla Commissione 
circoscrizionale; e poiché la Commissione è 
composta dal direttore del Deposito cavalli 
stalloni, Presidente, e da un rappresentante 
del Ministero della difesa, noi, pur avendo eli­
minato il Deposito cavalli stalloni per quanto 
riguarda la licenza, per via indiretta continue­
remmo a far sentire il peso della Commissione, 
ed è proprio quello che non vorremmo. 

Quindi ritengo che non solo dobbiamo so­
stituire le parole : « al Deposito cavalli stal­
loni » con le altre « all'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura », ma dobbiamo specificare che 
il parere della Commissione è un parere con­
sultivo e non vincolante, vale a dire « sentito 
il parere ». Se il parere della Commissione è 
contrario, l'Ispettorato provinciale può ade­
rire o non aderire a questo parere. 

CARELLI, relatore. Ho seguito le osserva­
zioni dei senatori Liberali, Spezzano e Di Roc­
co. L'onorevole Di Rocco, da buon insegnante, 
ha svolto una disamina didattica della que­
stione. Evidentemente però, nel considerare 
sbagliato il mio emendamento, non ha tenuto 
conto della sua sostanza e della sua funzione; 
la sua portata apparirà comunque più chiara 
quando avremo esaminato l'articolo 4, al quale 
intendo proporre una modifica che illustrerò 
più avanti. 

Stabilendo all'articolo 1 che le domande do­
vranno essere inviate al Deposito cavalli stal­
loni tramite l'Ispettorato provinciale dell'agri­
coltura si intende facilitare il compito delle 
Commissioni circoscrizionali; sentito il suo 
parere, esse potranno infatti giudicare con 
maggior precisione ed emettere la loro auto­
rizzazione con particolare sicurezza. 

Quanto ai Depositi cavalli stalloni la loro 
funzione, come è noto, è quella stabilita dalla 

legge 1924. Detti Depositi provvedono all'al­
levamento di soggetti pregiati funzionando 
analogamente agli istituti zootecnici, che ef­
fettuano esperimenti i quali vengono portati 
a conoscenza degli allevatori. 

Nel settore degli equini la cosa è però molto 
più difficile non esistendo ancora gli istituti 
zootecnici all'uopo specializzati. 

Durante la discussione del provvedimento 
di legge riguardante i Depositi di cavalli stal­
loni io ho auspicato la creazione di un istituto 
autonomo per il miglioramento della razza 
equina e per gli studi sperimentali in pro­
posito. Ma di questo si parlerà quando verrà 
attuata la riduzione da otto a tre dei Depo­
siti dei cavalli stalloni e quando avremo tra­
sformato il loro attuale carattere pseudo mi­
litare in quello di istituti zootecnici di speri­
mentazione ippica. 

Questa è una delle ragioni per le quali nella 
prima fase del cammino da compiersi gradual­
mente ho creduto opportuno inserire nell'ar­
ticolo 1 l'organo periferico del Ministero del­
l'agricoltura, il quale deve avere a disposizione 
un elenco di tutte le domande per intervenire 
in collaborazione con i Depositi cavalli stal­
loni, e per operare d'accordo con le Commis­
sioni circoscrizionali. 

Debbo aggiunger che l'emendamento da me 
proposto all'articolo 1, ha ripercussioni nel­
l'articolo 4, in quanto la Commissione cir­
coscrizionale verrebbe, secondo un altro mio 
emendamento, sostituita direttamente dalla 
Commissione locale in quelle zone ove l'ippi-
coltura non abbia una importanza evidente 
per l'agricoltura e, in un certo senso, anche 
per l'Esercito. 

Insisto dunque, perchè convinto che nella 
gradualità sta il segreto del pieno successo; 
sostituire radicalmente tutto ciò che rappre­
senta apparentemente un ostacolo al migliora­
mento dell'attività ippica in Italia, potrebbe, 
anziché essere di aiuto, costituire un turba­
mento per il miglioramento dell'attività stessa. 
Distruggere completamente gli organi attual­
mente preposti e specializzati alla bisogna e 
non sostituirli gradualmente sarebbe come di­
struggere un capitale del quale noi vogliamo 
ancora godere le possibilità di sviluppo. 
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VETRONE, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. Accetto l'emenda­
mento presentato dall'onorevole relatore e mi 
associo alle sue considerazioni. 

DI ROCCO. Desidero avere dei chiarimenti 
circa la portata del parere che, secondo l'emen­
damento del senatore Carelli, è richiesto agli 
Ispettorati provinciali. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. All'articolo 4 si pre­
vede la costituzione della Commissione circo­
scrizionale. Di tale Commissione farà parte 
anche il Capo dell'Ispettorato dell'agricoltura 
della provincia in cui ha sede la Commissione 
stessa. Per fare un esempio, se la Commissione 
circoscrizionale che ha sede in Napoli, prende 
in esame la situazione della provincia di Be­
nevento; è chiaro che di detta Commissione 
farà parte l'Ispettore agrario di Napoli e non 
quello di Benevento. 

DI ROCCO. Mi sembra che la dizione del­
l'articolo 4 non dica questo. A me pare inoltre 
che il fatto che l'Ispettorato dia preventiva­
mente il parere su determinati soggetti, com­
plichi le cose. 

VETRONE, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. Quando all'articolo 4 
si parla del Capo dell'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura, si intende il Capo dell'Ispet­
torato della provincia dove opera la Commis­
sione circoscrizionale e non il Capo dell'Ispet­
torato della provincia a cui attengono le do­
mande di autorizzazione ad aprire una stazio­
ne di monta equina, in discussione in quel de­
terminato momento. Mi sento autorizzato a 
chiarire e sottolineare questa interpretazione. 

FERRARI. Chiedo un chiarimento, chiedo 
cioè la ragione per la quale è necessario che 
nelle Commissioni circoscrizionali sia presente 
il direttore del Deposito cavalli stalloni ed i 
motivi per cui non si vogliono escludere i De­
positi stessi. 

LIBERALI. Osservo che si è mirato, attra­
verso alcuni interventi, a ritornare alla supre­
mazia dei Depositi cavalli stalloni in queste 

Commissioni. Io ribadisco invece che è neces­
sario lo svincolo completo della Commissione 
che deve approvare la costituzione delle sta­
zioni di monta da quello che può essere il fun­
zionamento dei Depositi. Non si può eleggere 
a giudice di om privato cittadino colui che ha 
interessi contrapposti ai suoi. Sarebbe questa 
una enorme ingiustizia; se vogliamo eliminare 
questo pericolo dobbiamo cominciare anzitutto 
con l'escludere dalle Commissioni qualsiasi in­
fluenza dei Depositi cavalli stalloni, i quali non 
debbono più avere alcuna voce in capitolo, 
perchè tutte le funzioni in questo settore pas­
sano al Ministero dell'agricoltura. 

Proporrò più avanti l'inserimento nella Com­
missione di un rappresentante del Ministero 
della difesa, cioè di un ufficiale veterinario, 
perchè può determinarsi la necessità, in zone 
dove, per esempio, è importante l'allevamento 
dei muli, dell'intervento di un tale rappresen­
tante. 

CARELLI, relatore. Dobbiamo ricordare che 
nell'approvare il disegno di legge sui Depositi 
cavalli stalloni, ne abbiamo montenuto in vita 
otto; la loro smobilitazione deve essere gra­
duale. Pensate che i Depositi sono enti di di­
ritto pubblico che hanno una funzione parti­
colare di miglioramento ippico nelle zone che 
noi conosciamo, e che in queste zone esistono 
ancora problemi di ippicoltura, per cui non 
possiamo immediatamente sostituire i Depositi 
con una organizzazione affrettata. Se voglia­
mo procedere bene dobbiamo gradualmente 
sostituire alla funzione dei Depositi l'attività 
degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura. 

Inoltre, facendo a meno dell'opera dei De­
positi, verremmo a raddoppiare le spese, e 
manca il capitolo necessario per poter fare 
fronte a questo nuovo onere che graverebbe 
su determinati settori del Ministero dell'agri­
coltura. Faccio rilevare che il Ministero del­
l'agricoltura ha dei servizi e delle Direzioni 
generali che usufruiscono di particolari capi­
toli di bilancio. Il settore ippico, che con molta 
probabilità farà parte di una speciale Dire­
zione generale, sarà alimentato dalla partico­
lare attività dei Depositi cavalli stalloni. 

Insisto, quindi, nel rivolgervi l'invito ad ap­
provare l'emendamento da me proposto. 
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VETRONE, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura 0 le foreste. Dalla discussione e 
dalle osservazioni del senatore Liberali, ho 
l'impressione che si abbia una certa preven­
zione nei riguardi del personale direttivo dei 
Depositi. Faccio osservare che in base alla 
legge che abbiamo approvato sulla riforma 
dei Depositi cavalli stalloni, questo personale 
passa al Ministero dell'agricoltura sostenendo 
una prova davanti ad una Commissione per 
entrare a far parte del ruolo dei tecnici di 
gruppo A, lo stesso ruolo cui appartiene 
l'Ispettore agrario. 

L'articolo che riguarda il funzionamento dei 
Depositi cavalli stalloni non fu oggetto di 
grandi discussioni; e questo è forse il mo­
tivo per cui pra sfugge il fatto che in quella 
legge fu stabilito che i Depositi hanno sì am­
ministrazione autonoma, ma il personale è a 
carico del bilancio del Ministero dell'agricol­
tura : il che significa che il personale direttivo 
dei Depositi, alla stregua di quello degli Ispet­
torati agrari, è composto di funzionari del 
Ministero dell'agricoltura. Non so quindi per­
chè si debba avere diffidenza nei riguardi del 
direttore dei Depositi cavalli stalloni e non 
nei riguardi dell'Ispettore agrario, dovendo 
fare l'uno e l'altro l'interesse dell'Amministra­
zione. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di , 
parlare, metto ai voti l'emendamento presen­
tato dal senatore Liberali, tendente alla sosti­
tuzione delle parole : « al Deposito cavalli stal­
loni competente per territorio », con le altre : 
« all'Ispettorato provinciale dell'agricoltura ». 
-Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

CARELLI, relatore. L'approvazione di que­
sto emendamento porta necessariamente dei 
riflessi su tutto il disegno di legge. Chiedo 
quindi che venga sospesa la discussione affin­
chè, sullg, base dell'emendamento approvato, 
io possa approntare tutte le necessarie modi­
ficazioni. 

SPEZZANO. Sono d'accordo con quanto ha 
detto l'onorevole relatore* 

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni il seguito della discussione di questo di­
segno di legge s'intende rinviato. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini­
ziativa del senatore Spezzano: « Esonero dei 
proprietari il cui reddito dominicale comples­
sivo non superi le 5.000 lire della stima 
catastale 1937-1939, dal contributo previsto 
dalla lettera b) dell'articolo 8 della legge 
31 dicembre 1947, n. 1629» (431 ) . 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Spezzano : « Esonero dei proprie­
tari, il cui reddito dominicale complessivo non 
superi le 5.000 lire della stima catastale 1937-
1939, dal contributo previsto dalla lettera b) 
dell'articolo 8 della legge 31 gennaio 1947, 
n. 1629». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

GRAMMATICO, relatore. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, conia legge 31 dicem­
bre 1947, n. 1629, vennero dettate le norme per 
la istituzione dell'Opera per la valorizzazione 
della Sila; all'articolo 8 di detta legge si stabilì 
un contributo annuo a carico dei proprietari 
di terreni del comprensorio Silano. Venne in 
seguito la legge 12 maggio 1950, n. 230, con­
tenente provvedimenti per la colonizzazione 
dell'altopiano della Sila e territori jonici con­
termini; con l'articolo 24 di questa legge si 
prescrisse che i contributi stabiliti dall'arti­
colo 8, lettera ò), della legge 31 dicembre 1947 
erano estesi anche al Crotonese e ai territori 
jonici già compresi nel territorio di bonifica. 

Stabiliti così i contributi da pagare, che 
cosa avvenne in pratica? Avvenne che gli abi­
tanti del Crotonese pagarono due contributi, 
il contributo di bonifica e il contributo per 
l'istituzione dell'Opera della Sila. Questo rad­
doppio di contributi venne a ledere gli inte­
ressi di tutti i contribuenti, i quali hanno le­
vato vibrate proteste. Quel che è peggio è che 
nell'applicare i contributi non si tenne conto 
dei piccolissimi proprietari che possedevano, 
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per esempio, 20 are di terreno, e tutti furono 
obbligati a pagare per un ettaro. 

Tutto questo, in uomini di modesta istru­
zione, determinò un sentimento vivissimo di 
ingiustizia, e l'agitazione che seguì ebbe pro­
prio per base il trattamento fatto ai piccoli 
proprietari. 

Il mio parere è che il disegno di legge 
Spezzano debba essere senz'altro approvato. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
di questo disegno di legge è rinviato alla pros­
sima seduta. 

La seduta termina alle ore 18,20. 

Dott. MARIO OAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


